


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VALTEMPO SCANDISCE IL TEMPO DELLA STRADA DELLE DOLOMITI 

 
Il perfetto equilibrio tra tradizione e innovazione e il perseguimento di valori come l'autenticità e 
l'eccellenza hanno avvicinato la Regina delle Dolomiti al marchio di orologeria della Val Pesarina. 

 
Trait d'union il Cortina Car Club per il quale l'azienda di Pesariis ha realizzato un modello esclusivo: un 
cronografo in acciaio made in Italy, con movimento meccanico a carica automatica, che sarà presentato 
in occasione delle celebrazioni dei 100 Anni della Strada delle Dolomiti (11-13 settembre). A ricordo di 
questa rievocazione storica, Valtempo donerà a Cortina un orologio monumentale, che diventerà parte 

dell'arredo urbano della località a partire dal prossimo dicembre. 
 
In nome della qualità e della passione per la montagna. Così è nata la sinergia tra Valtempo, 
l'azienda della Val Pesarina nata come esito produttivo del progetto di sviluppo locale “Pesariis – 
Paese degli Orologi”, e Cortina d’Ampezzo per tramite del Cortina Car Club, felice sintesi del 
legame privilegiato che nella conca ampezzana corre tra territorio, mondo e storia delle 
autovetture e, di riflesso, sviluppo turistico. D'altronde, non poteva essere altrimenti: la 
montagna fa parte del dna di Valtempo che, tra i suoi obiettivi, conta la promozione dell'interesse 
e della passione per la più qualificata cultura materiale della montagna alpina. Pesariis, da più di 
quattro secoli, ha fondato la propria economia sulla fabbricazione di strumenti di misurazione del 
tempo. Tutti gli orologi del Paese degli Orologi hanno profondissime radici nella storia del 
territorio: la loro autenticità è rintracciabile nell'utilizzo di materiali di qualità, nelle tecniche di 
lavorazione artigianale, nelle forme e nelle tecnologie esclusive, ma anche nell'emozionante cura 
dei dettagli di prodotto e nella politica distributiva di tipo prevalentemente culturale. D'altro 
canto, il Cortina Car Club è nato per avvalorare il binomio auto-montagna, mettendo quindi in 
evidenza il legame che si è istituito nel tempo tra Cortina e i motori e il desiderio di promozione 
del territorio. Concentrarsi sulla qualità delle auto è infatti il primo punto focale del progetto che 
intende raggruppare collezionisti capaci di portare a Cortina esemplari unici e organizzare eventi 
sul territorio che possano diffondere il culto del bello, delle auto e della natura della conca 
ampezzana.  
Una comune storia di passioni, insomma, fatta di autenticità, ricerca della qualità, cura dei dettagli 
e attenzione ai progetti di stampo culturale. 
 
È a partire da settembre che gli ingranaggi della liaison tra Valtempo e Cortina d'Ampezzo, 
attraverso il Cortina Car Club, si sono messi in moto.  
 
In occasione della Coppa d'Oro delle Dolomiti, l'azienda ha donato al Cortina Car Club il premio 
speciale che l'esclusivo circolo ha assegnato alla vettura che meglio rappresenta lo speciale 
rapporto che a Cortina lega il mondo automobilistico alla montagna: un prezioso orologio da 



 

 

tavolo, alto 45 centimetri e rivestito in oro, riproduzione in scala della Torre, orologio a pendolo 
Valtempo, design di entrambi i prodotti è a cura di p.èn. lab.  

E’ sempre la tradizione meccanica del territorio della Val Pesarina – rappresentata innanzitutto 
da due orologi tipici, lo svegliarino monastico e il pesarino a ripetizione – a guidare la 
realizzazione dell’esclusivo cronografo personalizzato per il Cortina Car Club, che sarà 
presentato durante il Centenario della Grande Strada delle Dolomiti (dall'11 al 13 settembre).  
 
“Questo progetto mi ha subito entusiasmato – sottolinea Fabio Massaro, presidente di 
Valtempo Orologi – La montagna fa parte del nostro dna e ho immediatamente individuato 
questo progetto come perfetto per lanciare il sogno che come azienda abbiamo nel cassetto 
da qualche tempo”.  
“La nostra missione – gli fa eco l’amministratore delegato di Valtempo Orologi Delio 
Strazzaboschi - ad oggi è stata quella della produzione di orologi domestici, da terra, da parete 
e da tavolo, basata su quella tradizione meccanica rappresentata innanzitutto dai due orologi 
tipici, lo svegliarino monastico e il pesarino a ripetizione. Siamo riusciti ad ampliare la nostra 
offerta riuscendo a spaziare tra orologi di arredo per interni e orologi monumentali di arredo 
urbano”. “Per arrivare – conclude Massaro – al sogno nel cassetto: la realizzazione di una linea 
Valtempo di orologi da polso Made in Italy, con movimento meccanico a carica automatica, 
nelle versioni cronografo in acciaio e solo tempo in oro, destinati alla comunità degli 
appassionati che condividono le emozioni dell’orologeria autentica. L’associazione con il 
Cortina Car Club ci è venuta naturale, presenteremo un modello esclusivo per il Club durante 
la manifestazione del Centenario della Strada delle Dolomiti”. 
 
Quindi, forte di una solida competenza legata alla costruzione di orologi da campanile, 
Valtempo sta progettando un orologio monumentale che arredi la città di Cortina. Un'opera 
unica, ideata appositamente per la Regina delle Dolomiti che aggiungerà valore alla fruizione di 
uno spazio, quella della Regina, già vocato alla raffinatezza e all'esclusività. Gli orologi della Val 
Pesarina sono infatti prodotto fisico, emozione e rapporto sociale, frutto dello spazio come 
luogo della memoria, ma anche sperimentazione di più avanzati equilibri identità ed 
innovazione. Esattamente come la cultura materiale e le tradizioni di Cortina d'Ampezzo che, 
forti di un heritage altamente identificativa, riescono a mantenersi in equilibrio tra diversi 
mondi, tenendo aperta la finestra sul nuovo restando tuttavia radicati nella loro identità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

UN TIMBRO POSTALE  
PER I CENTO ANNI DI STRADA DELLE DOLOMITI 

 
Sarà un evento speciale a suggellare la commemorazione del centenario dell'inaugurazione della storica 

arteria alpina: i due annulli filatelici fatti realizzare dal Gruppo Filatelici di Montagna del Club Alpino 
Italiano in occasione della partenza a Bolzano e dell'arrivo a Cortina d'Ampezzo.   

 
È già partita la caccia alla collezione delle cartoline in edizione limitata che, tra l'11 e il 13 
settembre, diventeranno pezzi unici: merito dell'annullo filatelico realizzato dalle Poste Italiane e 
fortemente voluto dal Gruppo Filatelici di Montagna del Club Alpino Italiano per la celebrazione 
dei 100 Anni di Strada delle Dolomiti.  Animato da un forte amore per la montagna, il gruppo ha 
riconosciuto nei 100 Anni di Strada delle Dolomiti un evento che, oltre alla forte valenza 
scenografica,  rappresenta anche un'occasione unica per conoscere in profondità le tradizioni di 
territori che hanno costruito nel tempo la più autentica cultura alpina. E la recente proclamazione 
delle Dolomiti a Patrimonio Naturale dell'Umanità Unesco non fa altro che rendere ancora più 
unica e speciale questa celebrazione. Saranno infatti le montagne appena entrate nella lista dei 
paesaggi più belli al mondo le protagoniste del percorso della storica arteria alpina che venne 
inaugurata proprio il 13 settembre 1909:  momento fondamentale per lo sviluppo del turismo 
moderno e del boom automobilistico. La commemorazione prevede, infatti, una carovana di auto 
rappresentative delle diverse epoche che attraverseranno le valli collegate cent'anni fa proprio da 
quest'opera ciclopica. E sarà un'auto speciale a effettuare il dispaccio delle cartoline che 
riceveranno il primo annullo filatelico ai nastri di partenza della rievocazione storica, nel cuore di 
Bolzano, e il secondo all'arrivo a Cortina d'Ampezzo. La 1900M AR51, universalmente conosciuta 
come la Matta - perché, secondo la pubblicità dell'epoca, "va dappertutto" – è il fuoristrada che 
l'Alfa Romeo ha creato nei primi anni Cinquanta in occasione di un bando di concorso indetto dal 
Ministero della Difesa per la realizzazione di un fuoristrada leggero per sostituire le infaticabili 
Jeep Willys e Ford recuperate dagli americani.  Telaio 50003, la Matta che seguirà la carovana su e 
giù per i passi da Bolzano a Cortina è un esemplare di vera rarità: compare infatti in tutte le 
immagini del Tour de France del 1952 o del Giro d'Italia al seguito dell'indimenticabile Fausto 
Coppi ed è la stessa su cui sedette il direttore sportivo Alfredo Binda.  

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

UN BRINDISI ALLA STRADA DELLE DOLOMITI 
 

A Cortina d’Ampezzo, nell’ora in cui le maestose vette che circondano la conca si tingono di rosa 
arancione, un aperitivo color pesca celebrerà i 100 Anni della Strada delle Dolomiti, la via che aprì le 

vallate alpine al turismo moderno e automobilistico.  
Drink ufficiale della manifestazione il veneto ma ormai internazionale Bellini, offerto dalla Cantina 

Canella. 
 
Tono su tono. Così sarà l’aperitivo offerto in Corso Italia a Cortina d’Ampezzo il prossimo 13 
settembre dalla celebre Cantina Canella. Al calar del sole, infatti, quando le Dolomiti si tingono di 
rosa arancione per l’affascinante fenomeno dell’enrosadira, i partecipanti alla rievocazione storica 
dei 100 Anni di Strada delle Dolomiti evento che, lungo la famosa via dello struscio, avrà il 
suo taglio del nastro finale, gusteranno un aperitivo color pesca. Nei calici il Bellini prodotto e 
offerto dalla Cantina Canella, drink veneto per eccellenza e cocktail preferito di Ernest 
Hemingway, geniale scrittore e assiduo frequentatore della valle ampezzana. 
La celebrazione per i 100 Anni di Strada delle Dolomiti sarà un’affascinante rievocazione storica 
in occasione della quale equipaggi in costume e automobili rappresentative di ogni decennio dal 
1909 - anno dell’inaugurazione della Strada - fino al 2009, ripercorreranno la via che aprì le 
vallate alpine al turismo moderno e automobilistico, partendo da Bolzano e arrivando a Cortina, 
attraverso la Val di Fassa e i Passi più suggestivi delle Dolomiti.  

 
Negli anni Ottanta, Luciano Canella, titolare della Casa Vinicola Canella, ha l’intuizione di 
produrre un cocktail a base di spumante utilizzando però frutta fresca e della migliore qualità, 
spremuta come per i drink fatti al momento. La scelta cade sul Bellini, il cocktail veneto per 
eccellenza ma famoso in tutto il mondo che, dal 1988, la Cantina Canella produce in bottiglia. 
Oltre allo spumante prodotto in loco, la famosa cantina veneziana utilizza le pesche della 
succosissima varietà Maria Bianca, selezionata dai migliori raccolti dell’Emilia Romagna e 
successivamente coltivata in proprio nella tenuta di San Donà, in modo da seguire da vicino tutte 
le fasi della coltivazione. Le pesche bianche vengono infatti lasciate sull’albero finché hanno 
raggiunto il perfetto grado zuccherino e quel profumo che solamente la maturazione al sole sulla 
pianta può garantire.  

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

IL ‘CIN CIN’ AD ARRABBA ACCOGLIE LA CAROVANA STORICA 
 

La tradizione secolare del vino Veneto, grazie all’azienda Dogarina Vigneti in Campodipietra, celebra  i 
100 Anni della Strada delle Dolomiti, la via che aprì le vallate alpine al turismo moderno e 

automobilistico. Sarà il prosecco di Treviso Extra Dry “Sforsìn” ad accogliere la carovana storica in arrivo 
ad Arabba sabato 12 settembre. 

 
Protagonista la tradizione vitivinicola del Veneto sabato 12 settembre ad Arabba, frazione del 
Comune di Livinallongo del Col di Lana, grazie all’azienda Dogarina che offrirà i Suoi vini di 
maggior pregio: il Manzoni Bianco, il Sauvignon, il Cab. Sauvignon, il Merlot ed il Prosecco di 
Treviso extra dry “Sforsìn” a tutti i partecipanti alla rievocazione storica dei 100 Anni di 
Strada delle Dolomiti, in arrivo verso le 17.30.  
Accoglienza in grande stile con signore in costume tipico e Banda da Fodom, in un clima di 
rievocazione storica e festosa con tanto di sfilata della Schützenkompanie Buchenstein cui seguirà 
una dimostrazione dei pompieri di Livinallongo del Col di Lana a bordo di una pompa da carro a 
mano dei primi del 1900 perfettamente funzionante. 
 
I vini della linea “Vigna” rappresentano la massima espressione della qualità e dei valori espressi in 
oltre trent’anni di lavoro da Dogarina Vigneti in Campodipietra. I vini nascono dal caranto, un 
terreno ricco di calcio e magnesio che le acque del fiume Piave trasportano dalle Dolomiti, 
teatro della celebrazione, alle campagne di Campodipietra.  
 
I prodotti di Dogarina saranno protagonisti anche durante la serata di gala all’Hotel Grifone di 
Arabba, accompagnamento perfetto per i piatti offerti agli ospiti. 
 
Naturale il collegamento tra l’evento e Dogarina, l’azienda, incastonata fra i fiumi Piave e Livenza 
nella fascia orientale campagna Veneta, in uno spazio interamente dedicato al vino. Due 
espressioni di eccellenza e qualità: da una parte la scrupolosa selezione di auto volte a 
ripercorrere la Storia di una Strada, testimone attento dello sviluppo automobilistico e del 
turismo montano del secolo, dall’altra una realtà aziendale costantemente impegnata a garantire 
la qualità e l’eccellenza dei sui prodotti,  mantenendo il giusto equilibrio tra Innovazione e 
Tradizione. 
 
La storia di Dogarina inizia nei primi anni settanta con l’accorpamento di sessanta ettari di vigneti 
in località Campodipietra (Treviso – Veneto), zona da sempre vocata al vino grazie alla qualità del 
terreno. Oggi l’azienda di proprietà della famiglia Tonus vanta oltre cento ettari di terreni vitati 
che percorrono le strade della centuriazione di Cesare. […]. La famiglia Tonus, proprietaria di 
Dogarina Vigneti in Campodipietra, ha gradualmente ampliato la superficie vitata, investendo 
però anche in cantina realizzando moderni impianti di vinificazione, spumantizzazione ed 
imbottigliamento. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

RITORNO AL FUTURO. 
INFINITI SULLA STRADA DELLE DOLOMITI: 

L’ECCELLENZA CHE RICHIAMA L’ECCELLENZA 
 

Già sponsor dell’estate culturale ampezzana, il brand automobilistico di lusso sposa anche la 
rievocazione storica itinerante in programma a settembre tra Cortina d’Ampezzo e Bolzano. 

Accompagneranno la rievocazione storica che porterà sulla Strada delle Dolomiti le vetture più 
rappresentative dell’ultimo secolo, le auto Infiniti  EX, FX 37 e FX 50  

 
L’emozione di un evento d’alto livello storico e celebrativo sposa un marchio leader nella 
produzione automobilistica di lusso, capace di unire alle suggestioni di un design originale il 
brivido di una tecnologia costantemente al passo coi tempi. Eccellenza che richiama eccellenza. 
Così il marchio sinonimo di stile ed eleganza - già sponsor del Pala Infiniti, sede della kermesse 
culturale Cortina InConTra per l’estate 2009 - decide di restare in Ampezzo anche in autunno 
e partecipare alla rievocazione storica dei 100 Anni di Strada delle Dolomiti, in programma 
dall’11 al 13 settembre. Entrando nella carovana che ripercorrerà a ritroso nel tempo i luoghi 
che hanno visto nascere tra le vallate dolomitiche il turismo moderno. I modelli proposti per 
l’occasione dalla celebre casa automobilistica sono vetture estremamente esclusive e 
all’avanguardia. Infiniti rappresenta, infatti, il futuro all’interno di un evento storico come 
quello della Strada.  
 
Protagoniste della rievocazione saranno la G37 in veste berlina o coupé, il crossover coupé 
EX37 e l’affascinante FX, icona del marchio, disponibile sia nella motorizzazione da 3.7 l V6 
benzina 320 CV, comune a tutti modelli, che nella potente variante da 5.0 l V8 benzina da 
390CV. Tutte le auto Infiniti si distinguono per il design emozionale e coinvolgente e per la 
dotazione tecnologica, con dispositivi come l’Around View Monitor (ricompone le immagini 
fornite dalle micro telecamere presenti su tutti i lati del veicolo in un’unica proiezione per una 
visione a 360° dell’area circostante) o la vernice auto - rigenerante. Ad eleggere Cortina e la 
raffinatezza che fa parte del suo mito a luogo d’elezione è stata la famiglia Fassina, imprenditori 
originari di Valdobbiadene, cui è stato affidato il compito di portare il marchio Infiniti in Italia. 
L’azienda, nata negli Stati Uniti dalla casa madre Nissan, è attualmente presente in Cina, Russia 
e Svizzera, dove ha stabilito il suo quartier generale per affacciarsi sull’Europa Occidentale. Il 
marchio si basa su un concetto che copre le nozioni di grazia e sensualità, combinate ad un 
lusso moderno e progressista. Secondo il pensiero del Design Director Shiro Nakamura: “così 
come nell’alfabeto giapponese ogni linea ha il suo significato, noi cerchiamo la bellezza nella 
semplicità. Il design crea un effetto maestoso, lo stile lo trasforma in eleganza e movimento, 
impreziositi dai vibranti colori.”  
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

SICURI DI VIAGGIARE  
SULLA STRADA DELLE DOLOMITI 

 
Pronte al via le celebrazioni per i 100 anni di Strada delle Dolomiti.  

La storia chiama la storia. Tra i partner della manifestazione tutta all’insegna delle eccellenza del made 
in Italy, anche il Gruppo Itas Assicurazioni, la più antica impresa assicuratrice italiana che nella sua sede 

di Bolzano ospiterà le operazioni di check in degli equipaggi. 
 

Cortina d’Ampezzo, 8 settembre 2009_ Un connubio naturale quello tra Itas Assicurazioni e la 
rievocazione storica che dall’11 al 13 settembre celebrerà i 100 anni di Strada delle 
Dolomiti. Equipaggi in costume e selezionatissime automobili d’epoca rappresentative di ogni 
decennio dal 1909 - anno dell’inaugurazione della Strada - fino al 2009, ripercorreranno da 
Bolzano fino a Cortina d’Ampezzo, passando per la Val di Fassa e i Passi più suggestivi delle 
Dolomiti, la via che aprì le vallate alpine al turismo moderno e automobilistico. Un viaggio reale e 
simbolico a ritroso nel tempo tra le eccellenze di una territorio entrato quest’anno a far parte 
del Patrimonio dell’Umanità Unesco. 
 
Ad assicurare le auto lungo il percorso della Strada, il Gruppo Itas Assicurazioni, la più antica 
impresa assicuratrice italiana, nata nel 1821 per permettere alle popolazioni locali di assicurarsi 
contro i danni degli incendi. Avere una storia però non è solo un titolo di vanto. Significa aver 
accumulato ed elaborato esperienza, attraversando epoche, stagioni politiche, cicli economici e 
stili di vita. Per questo il marchio che oggi si colloca fra i primi quattordici del mercato 
assicurativo, da sempre concentra interesse e risorse a favore di attività non espressamente 
connesse al proprio business. Dal mondo della cultura al sociale, all'arte, alla musica e allo sport, 
numerosi sono gli interventi di sponsorizzazione attivati da Itas Mutua sia direttamente, sia 
attraverso la propria rete agenziale, a testimonianza di un costante impegno e di un concreto 
sostegno verso specifiche realtà territoriali.  
Un modo diverso per coniugare la tradizionale attività assicurativa con la valorizzazione di 
progetti legati alla vita, alla tradizione e alla cultura della propria gente. 
 
La compagnia assicurerà tutte le auto che passeranno il check in Piazza della Vittoria a Bolzano, 
luogo di partenza della carovana storica che per tre giorni celebrerà un secolo su quattro ruote. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Servizio Fotografico: Stefano Zardini – www.stefanozardini.com 
 
Docu-film: Regia di Andrea Gris – filmato e montaggio a cura di Alessandro Manaigo 
 
Le fotografie e le immagini sono disponibili da lunedì 14 alle ore 15.00  
su www.cortina-ftp.org/Strada/immagini.zip 
www.cortina-ftp.org/Strada/filmato.zip 
 
 
Un grande lavoro di gruppo quello che ha reso possibile la realizzazione dell’evento100 Anni di 
Strada delle Dolomiti. Un coinvolgimento corale dei paesi e delle vallate che visiteremo, delle 
istituzioni e delle tante associazioni che ci aiuteranno a vivere al meglio il viaggio. 
Promotori di questo evento, il Comune di Cortina d’Ampezzo e Cortina Turismo  
in collaborazione con Arabba Fodom Turismo e l'azienda per il turismo Val di 
Fassa, con il patrocinio dell’Aci, della Provincia di Belluno e dei Comuni di 
Bolzano, Vigo di Fassa, Canazei e Livinallongo del Col di Lana e il fondamentale 
supporto del Cortina Car Club. 
 
 
 
 
 
UFFICIO COMUNICAZIONE CORTINA TURISMO tel. + 39 0436/866252  
Chiara Caliceti c.caliceti@dolomiti.org 334/6933176  
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